II DOMENICA di avvento anno A        

Dal Vangelo secondo Matteo (3,1-12)
In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!».
E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.
Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».

La venuta del Verbo incarnato porta con sé la grazia della trasformazione definitiva della mia vita e inizia in noi quel processo di santità proprio dei figli di Dio, animati dal Santo Spirito. Buona domenica pb
 
IL DIO VICINO
 

                                                                       Convertitevi perché
Il regno dei cieli è vicino
(Mt 3,1)
Una luce splende sulle nazioni
filtrata nella storia di un uomo
che diventa nazione, progenitore
nella fede in Dio presente nel mondo.
 
Inaudito per l’uomo di terra
che fatica per costruirsi una casa
per il solo riparo nella notte,
difesa da tutte le minacciose aggressioni.
 
Luce di speranza che va oltre la morte,
che insegna a credere nell’immortalità
propria dell’uomo creato all’inizio
a immagine e somiglianza del suo creatore.
 
La follia del peccato ha oscurato
negli umani il cielo, ma non ha spento
il nostalgico desiderio del bene
stampato nei cuori intiltiti.
 
Meravigliosi eventi di  salvezza
che stupiscono di sorpresa degli schiavi
rassegnati, travolti dalle lacrime in piena
come da mare rosso di sangue.
 
Così inizia la storia della salvezza
che anche oggi attende il suo compimento;
uomini in attesa, in cerca di amore
e di speranza, desiderosi di cielo.
 
Si presenta Giovanni il battezzatore
che porta finalmente l’annuncio
della vicina liberazione che discende
dal cielo, dal santo trono dell’Altissimo.
 
Una voce nel deserto dei cuori: Convertitevi,
perché ora finalmente è possibile
formare mente e cuore nuovi
e rifondare il nuovo corso della vita.
 
E lo Spirito di Dio che agisce nei cuori
semina un virgulto nuovo;
dal ceppo umano inaridito
sboccia il Salvatore, il Verbo incarnato.
 
Ora è possibile la rigenerazione
per l’immortalità; con lo Spirito del Risorto
incomincia il grande ritorno dell’anima
nel seno materno del Padre.
 
Passo per le vie del mondo ma compio
opere celesti; è vinto il principio del male
e fiorisce l’uomo nuovo per ritornare
a immagine e somiglianza del suo Creatore.
 
La fede nell’annuncio di novità
mi spinge all’obbedienza umile;
la speranza che non delude accende
l’amore di Dio in me, caparra del regno.
 
La tenebra si dissolve, cessa l’ansia
del futuro e la vita terrena si trasforma
in pellegrinaggio glorioso verso la meta,
l’unione con il Dio della vita.
 
La conversione è gemito e travaglio interiore,
anche il mondo che vorrebbe trattenermi
aspetta che i figli di Dio appaiano
rivestiti di luce, vivi per la vita.
 
O Signore attirami a te, donami la fede
per orientare verso di te tutta la mia vita;
sradica il vizio del peccato che mi allontana
e donami il tuo Santo Spirito che mi unisce a Te.
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